Preghiera per le vocazioni 2011-12 – Febbraio  
Non è l’abito che onora il tuo stato ma la pratica delle virtù
Diventeranno un solo gregge
Introduzione 

La pratica delle virtù è il luogo di costruzione della propria identità. Mamma Margherita è cosciente che l’esteriorità senza virtù nega la chiamata di Dio e l’esercizio delle virtù è essenziale per far crescere il dono di Dio e che l’esercizio delle virtù apre alla salvezza. 

La chiamata è un dono che chiede una risposta di libertà in una vita virtuosa. 

La chiamata ha tale dignità che non può accogliere in se- pena la sua negazione pratica – la mediocrità.

Appartenere al gregge di Cristo è vivere rispondendo, è vivere virtuosamente, in una ascesi/salita continua, vivendo l’istante quotidiano nel migliore dei modi, virtuosamente per essere lieti. Chiediamo questo dono per noi ed i giovani che il Signore chiama.  

Lo Spirito che prega in noi
O Spirito di Verità, 
che sei venuto a noi nella Pentecoste
per formarci alla scuola del Verbo Divino,
adempi in noi la missione per la quale il Figlio ti ha mandato.
Riempi di Te ogni cuore 
e suscita in tanti giovani l'anelito
a ciò che è autenticamente grande e bello nella vita,
il desiderio della perfezione evangelica, 

e la passione per la salvezza delle anime.
Sostieni gli "operai della messe"
e dona spirituale fecondità ai loro sforzi nel cammino del bene.
Rendi i nostri cuori completamente liberi e puri,
e aiutaci a vivere con pienezza la sequela di Cristo,
per gustare come tuo dono ultimo la gioia che non avrà mai fine. Amen!
(beato Giovanni Paolo II)

La Parola che chiama – Mi 4,6-8

«In quel giorno – oracolo del Signore –

radunerò gli zoppi,

raccoglierò i dispersi

e coloro che ho trattato duramente.

Degli zoppi io farò un resto,

dei lontani una nazione forte».

E il Signore regnerà su di loro

sul monte Sion,

da allora e per sempre.

E a te, torre del gregge,

colle della figlia di Sion, a te verrà,

ritornerà a te la sovranità di prima,

il regno della figlia di Gerusalemme.

Il dono delle Memorie– MO II decade, 82-109

1 giorno 30 di ottobre di quell’anno 1835 doveva trovarmi in seminario. Il piccolo corredo era preparato. I miei parenti erano tutti contenti; io più di loro. Mia madre soltanto stava in pensiero e mi teneva tuttora lo sguardo addosso come volesse dirmi qualche cosa. La sera antecedente alla partenza Ella mi chiamò a sé e mi fece questo memorando discorso: Gioanni mio, tu hai vestito l’abito sacerdotale, io ne provo tutta la consolazione, che una madre può provare per I la fortuna di suo figlio. Ma ricordati, che non è l’abito che onora il tuo stato, è la pratica della virtù. Se mai tu venissi a dubitare di tua vocazione, ah per carità! non disonorare questo abito. Deponilo tosto. Amo meglio di avere un povero contadino, che un figlio prete trascurato ne’ suoi doveri. Quando sei venuto al mondo ti ho consacrato alla Beata Vergine; quando hai cominciato i tuoi studi ti ho raccomandato la divozione a questa nostra Madre; ora ti raccomando di esserle tutto suo: ama i compagni divoti di Maria; e se diverrai sacerdote raccomanda a propaga mai sempre la divozione di Maria.

Nel terminare queste parole mia madre era commossa, io piangeva. Madre, le risposi, vi ringrazio di tutto quello, che avete detto e fatto per me; queste vostre parole non saranno dette invano e ne farò tesoro in tutta la mia vita.

Al mattino per tempo mi recai a Chieri e la sera dello stesso giorno entrai in seminario. Salutati i superiori, e aggiustatomi il letto, coll’amico Garigliano mi sono messo a passeggiare pei dormitorii, pei corridoi, e in fine pel cortile. Alzando lo sguardo sopra una meridiana lessi questo verso: 

Afflictis lentae, celeres gaudentibus horae.

Ecco, dissi all’amico, ecco il nostro programma: stiamo sempre allegri e passerà presto il tempo.


Silenzio contemplativo
Invocazioni
Rivolgiamo con fiducia la nostra preghiera a Gesù, buon Pastore:

Donaci Signore le Tue virtù
· Gesù, Buon Pastore che dai la vita per le tue pecorelle, dona alla tua Chiesa la forza del tuo Spirito, perché sappia annunciare, con la testimonianza della vita, il messaggio del Vangelo. Preghiamo.
· Gesù, fonte di vita e di santità, rinnova e santifica nel tuo amore la vita dei consacrati, perché rispondano con fedeltà e generosità alla vocazione che hai loro donato. Preghiamo 
· Gesù, Figlio prediletto, nel quale il Padre ha riposto la sua compiacenza, assisti la Famiglia salesiana perché, fedele al carisma di don Bosco, si impegni a condurre i giovani a scoprire nella pratica delle virtù la via privilegiata per una piena maturazione dell’identità personale. Preghiamo
· Gesù, che possiedi i tesori della sapienza e della scienza, dona ai ragazzi che frequentano le nostre case di sperimentare la dolcezza della tua amicizia ed il coraggio di rispondere con fedeltà e perseveranza alla tua chiamata. Preghiamo.
· Gesù, dalla cui pienezza riceviamo ogni bene, accompagna e sostieni i genitori perché, come mamma Margherita, sappiano educare i loro figli a non ricercare le comodità e l’apparenza, ma la gioia vera che proviene da una vita spesa, nel tuo Nome, per i fratelli. Preghiamo.
· Gesù, mite e umile di cuore, rendi gli educatori uomini di preghiera perché sappiano spendersi, con purezza di cuore e con generosa dedizione per il vero bene dei ragazzi cha hai loro affidato. Preghiamo.

Padre Nostro 
Orazione finale

Signore Gesù Cristo 

Tu ci hai offerto il modello del vero Pastore 

che dà la vita per il suo gregge, 

fa’ che tutti i credenti ascoltino sempre la Tua voce 

ed obbediscano alla Tua chiamata

camminando lietamente sulle orme tracciate

nella via della verità e dell’amore. 

A te lode e gloria nei secoli.

Amen  

Benedizione 
Affidamento a Maria
Maria, donna di cuore,

vogliamo essere come te buoni e disponibili,

anche quando il nostro animo 

è appesantito da incoerenze e infedeltà.

Maria, donna di casa,

dona alle nostre famiglie

quella fede e quella concordia

che regnava nella tua casa di Nazaret.

Maria, madre attenta e premurosa,

non permettere che i nostri figli, 

frastornati dai tanti pericoli della strada, 

siano travolti allontanati da Gesù.

Maria, sposa discreta e fedele,

fa’ che le nostre coppie,

prese di mira da una propaganda martellante e dissennata,

conservino l’amore, l’unità, la fedeltà e la fecondità.

Tu, madre della speranza, prega per noi! Amen

(Beato Giovanni Paolo II)
